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Perché un sito dedicato alla Carnitina
Adriana Ceci, Presidente Fondazione per la Ricerca Farmacologica ‘Gianni Benzi’

La Fondazione Gianni Benzi vuole contribuire agli avanzamenti della ricerca farmacologica nei campi in cui più forte è stato l’innovativo contributo scientifico del Prof. Gianni Benzi tra i primi scienziati a livello internazionale a riconoscere il ruolo strategico dell’energia che veicolata a livello mitocondriale dentro i più importanti processi  biologici e metabolici, partecipa a tutte le attività sia fisiologiche come l’invecchiamento che patologiche, come l’esperienza che si sta accumulando di anno in anno in numerose ed importanti condizioni e malattie continua a dimostrarci. 
Di qui nasce l’adesione convinta ed entusiasta all’iniziativa della Fondazione ‘Sigma-Tau’ che vede la creazione e la nascita di un sito dedicato alla ‘carnitina’ il cui primo obiettivo è quello di rimarcare l’interesse peculiare e in qualche modo simbolico di questa sostanza che è tra le sostanze biologiche più studiate. Peculiare e simbolico perché la ‘carnitina’ sostanza naturale per eccellenza è anche diventato argomento di uso comune e, uscito prepotentemente dai libri e dagli articoli scientifici rischia continuamente di essere confuso con termini che di scientifico hanno ben poco come ‘medicina del benessere’ ‘trattamenti  ergogenici’  ‘integratori per sportivi’ fino a ‘doping’.
Infatti mentre da un lato, per effetto del suo interesse per la cura di patologie gravi associate alla carenza di “carnitina” endogena, già nel 1984, la carnitina, quarta sostanza al mondo, ottenne la registrazione come ‘orphan drug’ negli USA e negli anni successivi venne registrata in tutto il mondo come farmaco, con ben precise indicazioni terapeutiche, dall’altro in assenza di qualsiasi evidenza scientifica  come spesso avviene nel mondo dello sport, è stata aperta la strada al cattivo uso della sostanza. Tale uso è andato nel tempo potenziandosi soprattutto a causa della disinformazione e del facile accesso (vedi Internet) a forme di carnitina non ad uso terapeutico quali integratori o altro.

In realtà la vita scientifica della carnitina è tutt’altra cosa, e lunga è la lista di condizioni cliniche, genetiche o non genetiche, nell’ambito di malattie rare come la sindrome di Rett o non rare come il diabete e le cardiopatie, in cui nuovi studi possono portare ad un uso ‘etico’ della carnitina a sostegno di persone che possono trarne grandi vantaggi in termini di miglioramento delle condizioni di salute e di aumentata sopravvivenza. 
La Fondazione per la Ricerca Farmacologica ‘Gianni Benzi’ onlus ha tra i suoi compiti istituzionali quello di favorire la ricerca per lo sviluppo di nuovi farmaci innovativi e destinati alla cura di patologie di particolare interesse sociale come pure di contrastare la diffusione di informazioni ‘scientifiche’ distorte e di parte nel particolarissimo ambito del ‘doping’. Entrambe queste motivazioni emergono forti e chiare dall’impostazione data a questo sito e all’operazione verità che esso rappresenta.
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